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La Spezia

La vicenda di una giovane vaccinata con tre dosi

Sta bene ma non ha il green pass
Glielo riattivano dopo dieci giorni

Aveva fatto il tampone
(negativo) il 28 gennaio
però la certificazione verde
è stata in stand-by fino a ieri

LA SPEZIA

Guarita dal covid, con tampone
negativo del 28 gennaio, ha avu-
to il green pass bloccato fino a
ieri. Per dieci giorni quindi, per
un bug del ’sistema’, la sua liber-
tà è stata condizionata. Aveva
fatto tutte e tre le dosi, è stata
colpita ugualmente dal virus an-
che se in modo leggero, poi è
guarita ma quando è stato il mo-

mento, nessuno le ha riattivato
il green pass. E’ accaduto a una
ragazza di 29 anni, Cosanza Bos-
si che progetta intelligenze arti-
ficiali per una grande compa-
gnia assicurativa, risiede in Lom-
bardia ma che attualmente vive
nella nostra città con il compa-
gno spezzino. La sua positività
al covid è emersa con il tampo-
ne del 13 gennaio. Da quel mo-
mento, circa mezz’ora dopo, le
è stato subito tolto il green
pass. In quei giorni è rimasta se-
parata in casa col fidanzato,
che le portava da mangiare dal-
la porta nella stanza dove era
isolata. Dopo quindici giorni,
sottoposta a tampone, è risulta-
ta negativa. A quel punto si

aspettava di riavere attivato il
suo green pass: invece niente.
Le è solo arrivato il pass tempo-
raneo da tampone che dura 48
ore. Con i giorni che passavano,
ha iniziato a telefonare per chie-
dere spiegazioni ma nessuno ha
saputo dargliele. Lei non risiede
ancora alla Spezia e quindi non
ha il medico di base, ha chiama-
to in Lombardia e le è stato det-
to che non potevano far niente.
Allora ha contattato l’Asl 5 dove
le hanno detto che della riattiva-
zione dei green pass se ne occu-
pava l’ufficio di igiene. Che pe-
rò non è riuscita a contattare.
Destino ha voluto che la ragaz-
za, venerdì, abbia incontrato
col fidanzato il sindaco Pierluigi
Peracchini, al quale ha esposto
il caso. E finalmente, dopo l’inte-
ressamento del primo cittadino,
ieri Costanza ha riavuto attivato
il suo green pass. Dopo venticin-
que giorni da reclusa, di cui gli
ultimi dieci del tutto evitabili.

M.B.

CASTELNUOVO MAGRA

Ha trascorso la fine dell’anno
in isolamento insieme a tutta la
sua famiglia costretta al riposo
forzato dal Covid. Ma è come se
nulla fosse accaduto e il virus
non lo avesse contagiato, per-
chè quando l’Asl spezzina lo ha
convocato per il tampone di
controllo si era già negativizza-
to e come lui la figlia minoren-
ne. Tutto bene se non fosse che
adesso dovranno attendere 120
giorni prima di essere sottopo-
sti alla terza dose di vaccino e
nel frattempo il green pass è
scaduto a entrambi alla fine di
gennaio. In poche parole M.T.
50enne di Castelnuovo Magra e
la figlia minorenne vivono in
una situazione di estemo disa-
gio. Vorrebbero essere sottopo-
sti alla terza dose ma non ricevo-
no nessuna risposta concreta,
sballottati tra il parere del medi-
co di famiglia e quelli dell’hub
dell’ospedale San Bartolomeo
che non collimano. «E’ un grave
problema – spiega – sia per me
che per mia figlia. Non può pren-
dere neppure i mezzi pubblici
per recarsi a scuola perchè è
senza green pass oltre a non po-

ter entrare nei locali e frequenta-
re l’ambiente sportivo». Anche
il padre per altro è allenatore di
calcio e gestisce una squadra di
giovani: per ora ha potuto cura-
re gli allenamenti sottoponendo-
si al tampone ma dal 15 febbraio
sarà obbligatorio il green pass
quindi rischia anche di dover ri-

nunciare alla passione per il cal-
cio oltre alle difficoltà lavorati-
ve essendo un artigiano. «Una si-
tuazione paradossale - continua
- soprattutto perchè non siamo
certamente contrari al vaccino
quindi aspettavamo di poter ri-
cevere la terza dose. Invece a fi-
ne anno siamo stati contagiati e

da quel momento la situazione
è diventata caotica sia dal pun-
to di vista professionale che per-
sonale.
Quando ci siamo presentati alla
convocazione dell’Asl in via
XXIV maggio alla Spezia soltan-
to i miei famigliari erano ancora
positivi e per loro infatti sono
scattate anche le successive
operazioni burocratiche mentre
il sottoscritto e mia figlia erava-
mo già negativi. In pratica sia-
mo guariti ma per Asl non siamo
mai stati neppure malati». La
sua situazione è purtroppo simi-
le a tante altre e per questo oc-
corre chiarezza. «Se non possia-
mo sottoporci alla terza dose -
conclude - perchè è ritenuto ri-
schioso dal punto di vista sanita-
rio almeno ci venga rilasciato il
green pass o comunque una
certificazione che consenta di
vivere normalmente in attesa di
aprile quando finalmente si po-
trà tornare in regola. Non è col-
pa nostra se da quanto siamo ri-
sultati negativi alla chiamata
dell’Asl sia trascorso del tempo
e sia arrivata la guarigione. Noi
abbiamo fatto quello che ci è
stato spiegato dal medico».

Massimo Merluzzi

L’emergenza sanitaria

L’INTERVENTO DECISIVO

Venerdì la ragazza
assieme al fidanzato
ha incontrato
il sindaco Peracchini
che ha sbloccato
la situazione

Il 50enne e la figlia minorenne bloccati dalla burocrazia (foto d’archivio)

«Contagiati, poi guariti. Ma bloccati a casa»
Il caso di un 50enne e della figlia minorenne. «Per l’Asl non abbiamo avuto mai il virus. E intanto il nostro ‘pass’ è scaduto»

2 Decessi
Sono 4 decessi tra il 2 e il 6
febbraio, tutti a Genova: due
donne di 94 e 92 anni e due
uomini di 82 e 91 anni. Da
inizio pandemia sono 4.944 i
morti in Liguria. Lieve
aumento degli ospedalizzati a
livello regionale (718, 3 in più),
restano 73 nello spezzino.

FOCUS

Oltre mille persone
escono dall’isolamento
Sono 88 i nuovi casi di positivi
emersi a fronte di un numero
ridotto di tamponi eseguiti

1 Contagi
Meno tamponi eseguiti, minor
di numeri di contagi emersi.
Sono 945 i nuovi positivi
registrati nelle ultime 24 ore
in Liguria, a fronte di 9mila
tamponi. Nel dettaglio a
Imperia sono 49, a Savona
229, a Genova 577 e nella
provincia di Spezia 88.

4 Vaccini
Diminuiscono ancora
le persone in isolamento
domiciliare in Liguria: sono
36.935 (1.314 in meno). Nelle
ultime 24 ore nella Asl 5 sono
state 905 le dosi di vaccino
somministrate. Le dosi booster
fino a oggi sono 119.975.
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COVID E OCCUPAZIONE

Oltre 630 lavoratori
a lezione di sicurezza

LA SPEZIA

La rapida evoluzione epi-
demiologica del virus e il
suo perdurare, ha costret-
to le aziende a riorganizza-
re il lavoro interno adottan-
do regole, protocolli e mi-
sure di prevenzione dal
contagio a tutela della salu-
te di dipendenti e clienti.
Per favorire informazione
e conoscenze legate alla si-
curezza, le organizzazioni
sindacali (insieme alle par-
ti datoriali) hanno organiz-
zato corsi, inseriti nel setto-
re della sicurezza sul lavo-
ro, utili a gestire l’emergen-
za Covid. Il progetto forma-
tivo, che ha coinvolto 167
aziende del settore terzia-
rio per un totale di 634 la-
voratori, ha avuto inizio a
maggio 2021 e si è conclu-
so a dicembre 2021. Gli ar-
gomenti trattati hanno ri-
guardato le informazioni
di base sul coronavirus
(modalità di trasmissione,
rischi principali, sintomi,
diagnosi) l’applicazione e
del ‘Protocollo di aggiorna-
mento delle misure per il
contenimento della diffu-
sione del Covid negli am-
bienti di lavoro’ elaborate
dal Governo e dalle parti
sindacali, l’applicazione
delle ‘Linee Guida per la ri-
presa delle attività econo-
miche e sociali’ e delle
prassi igienico-sanitarie.
La formazione dell’iniziati-
va è stata fatta ai lavoratori
in modalità a distanza, alla
fine del modulo formativo
ogni lavoratore ha dovuto
superare un breve questio-
nario (test finale di appren-
dimento) e ha ricevuto un
attestato di frequenza. «I
lavoratori – spiega un ano-
ta di Confcommercio –
che hanno completato il
percorso di formazione so-
no risultati 592, pari al 93%
degli iscritti iniziali».
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contenimento della diffu-
sione del Covid negli am-
bienti di lavoro’ elaborate
dal Governo e dalle parti
sindacali, l’applicazione
delle ‘Linee Guida per la ri-
presa delle attività econo-
miche e sociali’ e delle
prassi igienico-sanitarie.
La formazione dell’iniziati-
va è stata fatta ai lavoratori
in modalità a distanza, alla
fine del modulo formativo
ogni lavoratore ha dovuto
superare un breve questio-
nario (test finale di appren-
dimento) e ha ricevuto un
attestato di frequenza. «I
lavoratori – spiega un ano-
ta di Confcommercio –
che hanno completato il
percorso di formazione so-
no risultati 592, pari al 93%
degli iscritti iniziali».

2 Decessi
Sono 4 decessi tra il 2 e il 6
febbraio, tutti a Genova: due
donne di 94 e 92 anni e due
uomini di 82 e 91 anni. Da
inizio pandemia sono 4.944 i
morti in Liguria. Lieve
aumento degli ospedalizzati a
livello regionale (718, 3 in più),
restano 73 nello spezzino.

FOCUS

Oltre mille persone
escono dall’isolamento
Sono 88 i nuovi casi di positivi
emersi a fronte di un numero
ridotto di tamponi eseguiti

1 Contagi
Meno tamponi eseguiti, minor
di numeri di contagi emersi.
Sono 945 i nuovi positivi
registrati nelle ultime 24 ore
in Liguria, a fronte di 9mila
tamponi. Nel dettaglio a
Imperia sono 49, a Savona
229, a Genova 577 e nella
provincia di Spezia 88.

4 Vaccini
Diminuiscono ancora
le persone in isolamento
domiciliare in Liguria: sono
36.935 (1.314 in meno). Nelle
ultime 24 ore nella Asl 5 sono
state 905 le dosi di vaccino
somministrate. Le dosi booster
fino a oggi sono 119.975.



Gli studenti liguri tornano in aula,
crollano quarantene e classi in Dad
I presidi alle prese con lȅacquisto delle mascherine nelle farmacie. Sul tavolo anche i corsi di recupero

Lȅemergenza coronavirus

IL CASO

Mario De Fazio / GENOVA

U
na fantomatica po-
mata contro l�artro-
si, sponsorizzata pe-
rÚ dal volto e dal no-

me di Matteo Bassetti, il diret
- tore di Malattie infettive del 
San Martino, la cui notoriet‡ 
Ë finita nel mirino di truffato
- ri  che  hanno  deciso  di 
sfrutta - re la popolarit ‡ dell �
infettivo - logo  per 
guadagnare  truffan - do 
ignari cittadini. 

´» una  fake  news , Ë una 
truffa, non c�Ë nulla di vero - 
racconta Bassetti - Ogni gior-
no ricevo  decine  e decine  di 
mail  e telefonate  per sapere 
se questa  pomata  funziona , 
ma  non  ne  so  nulla : Ë una 
truffa ª.  La  pomata ,  che  si  
chiama iArthro  Carew, viene 
sponsorizzata su un sito onli-
ne con  una  finta  intervista 
proprio  a Bassetti : un testo 
che  - se  non  fosse  stato 
scritto per truffare cittadini  e 
sfrutta - re  il  nome  del 
primario  del  San  Martino  - 
sarebbe  un  ca- polavoro  di 
grottesca e deli- rante comicit
‡ .  Il  finto  Basset - ti , 
rispondendo alle doman- de, 
parla  di  come  Ë riuscito  a 
ritrovare  il rapporto  con  la 
moglie  dopo  aver  inventato 
questa pomata per l�artrosi. ´
Ma  mia  moglie  si  chiama  
Chiara, non Maria. E soprat-
tutto  Ë  giovane,  bella  e  fa  

sport,  non  ha  l�artrosiª,  ri-
sponde il primario che gi‡ lo 
scorso 21 gennaio ha sporto 
denuncia alla Procura trami-
te il suo legale, l�avvocato Ra-
chele De Stefani. Poi ha rilan-
ciato la fake news sui suoi se-

guitissimi profili  social,  ma 
per il momento il link con l�in-
tervista non Ë stato ancora 
oscurato. ́ Pi  ̆di cosÏ non pos-
so fare, la Procura Ë l�unica a 
poter fare qualcosa, ma fin-
chÈ non d‡ la delega alla Poli-

zia postale per il blocco di tut-
to il sito rimane attivo e le per-
sone vengono fregate - conti-
nua il primario - » una situa-
zione  imbarazzante,  anche  
perchÈ ogni giorno continua-
no  ad  arrivarmi  decine  di  
mail da persone che, avendo 
visto  l�articolo  online,  mi  
chiedono informazioni, se Ë 
vero. Io gli spiego che Ë una 
truffa e poi giro le email al 
mio avvocato che a sua volta 
le gira alla Procura perchÈ si 
muova. Ma su questo come 
su tante altre cose c�Ë biso-
gno che la reazione degli or-
gani competenti sia pi˘ rapi-
da. Lo Stato dovrebbe cancel-
lare questo sito e punire que-
ste persone, invece tutto que-
sto non avvieneª. �
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Francesca Forleo / GENOVA

Con  237  classi  sottoposte  a  
provvedimenti di auto sorve-
glianza, quindi in didattica mi-
sta, un po� in classe e un po� a ca-
sa, contro le 1200 circa di giove-
dÏ scorso, i numeri delle quaran-
tene nelle scuole della Liguria - 
forniti da Alisa - sono scese cir-
ca dell�80%. ´Tutti in classe, o 
quasiª, commentavano i diri-
genti scolastici ieri. Genovesi in 
testa: dopo il nuovo decreto del 
4 febbraio, la Asl 3 genovese ha 
subito emanato - sabato sera - 
una nota in cui spiegava alle 
scuole di sospendere le quaran-
tene in essere e di aggiornare le 
misure di didattica alternativa 
alle nuove normative. Ma per 
un fardello che cade dalle spal-
le dei dirigenti - che comunque 
hanno lavorato tutto il fine setti-
mana per aggiornare i provve-
dimenti - un altro viene carica-
to da altri adempimenti Covid. 
In primis, l�acquisto delle ma-
scherine per cui il governo ha 

stanziato 45 milioni di euro in 
tutta Italia di cui circa 2 milioni 
per la Liguria. ́ Per motivi diffi-
cili da comprendere del tutto - 
esordisce Luisa Giordani, presi-
de del comprensivo Terralba di 
Genova e vice di Anp provincia-
le - ci hanno detto di acquistare 
le mascherine presso le farma-

cie: oltre al fatto che le paghia-
mo di pi˘ rispetto ai fornitori 
della pubblica amministrazio-
ne, molte farmacie contattato 
nemmeno sapevano di essere 
nell�elenco dei  fornitori  delle 
scuole oltre a non poterci garan-
tire l�acquisto delle migliaia di 
mascherine di cui abbiamo bi-

sognoª. 
´Siamo perfettamente in gra-

do di far fronte alle richieste - re-
plica dall�Ordine dei Farmaci-
sti il presidente Giuseppe Ca-
stello - E senza lucro, per noi il 
ricarico Ë minimo e, come sem-
pre, svolgiamo questo servizio 
per aiutare la collettivit‡ª.

Dopo lo sciopero di venerdÏ, 
il collettivo degli Studenti Me-
di di Genova ha rinnovato il di-
rettivo, confermando France-
sco  Devoti  del  Cassini  come  
coordinatore. Una delegazio-
ne nazionale dei ragazzi delle 
consulte studentesche delle su-
periori, che devono affrontare 
l�esame di Maturit‡ con 2 prove 
scritte,  incontrer‡ il  ministro 
dell�Istruzione,  Patrizio  Bian-
chi, oggi, per chiedere di rifor-
mare le prove - anche quelle 
delle scuole medie - tenendo 
conto degli ultimi 3 anni di di-
dattica a singhiozzo. Un tema 
caldo, dalle medie alle superio-
ri, dove i dirigenti stanno orga-
nizzando corsi di recuperi ulte-
riori rispetto a quelli effettuati 
tra settembre e ottobre con i 
fondi della scuola d�estate. Si 
va dai gruppi di rinforzo delle 
medie di Terralba e del classico 
D�Oria - che con 27 classi in qua-
rantena da settembre a oggi, 
ha gi‡ fornito circa 350 ore di re-
cupero, al Nautico, dove i po-
meriggi di rinforzo erano gi‡ 
previsti prima del Covid. Pas-
sando per l�alberghiero Berge-
se, che pure ha gi‡ garantito i re-
cuperi d�autunno per arrivare 
allo scientifico  Cassini  con il  
suo sportello d�emergenza de-
clinato per tutte le materie in 
cui gli studenti si trovino in diffi-
colt‡. Intanto, in queste ore, le 
Asl locali stanno incontrato gli 
uffici scolastici per adeguare le 
norme in attesa di un vertice 
congiunto con Alisa. �
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Il presunto medicinale per lȅartrosi Ë venduto online: ´Oscurate il sitoª

Bassetti testimonial di una pomata
´Non ne so nulla, Ë una truffaª

Matteo Bassetti, primario di Malattie infettive  PAMBIANCHI

In Liguria le scuole tornano a riempirsi, come al Nautico San Giorgio di Genova  FORNETTI

la pandemia

Trenta treni regionali
sostituiti con gli autobus

Trenta treni regionali cancellati in 
Liguria questa settimana, a cau-
sa delle assenze di personale do-
vute in buona parte allȅepidemia 
da Covid-19. Trenitalia ha pubbli-
cato lȅelenco dei treni che, da ieri e 
fino a venerdÏ prossimo 11 febbra-
io, sono soppressi ogni giorno e 
sostituiti da autobus. Una situa-
zione non nuova in Liguria e nep-
pure in altre regioni, visto che con-
tagi  e  quarantene  costringono  
molti dipendenti a casa. � 

Il primario 
protagonista 
involontario 
di una pubblicit‡

945
i nuovi contagiati
in Liguria
su 2.000 tamponi
e 7.000 test rapidi

MARTEDÃ 8 FEBBRAIO 2022
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IL CASO

Mario De Fazio / GENOVA

U
na fantomatica po-
mata contro l�artro-
si, sponsorizzata pe-
rÚ dal volto e dal no-

me di Matteo Bassetti, il diret-
tore di Malattie infettive del 
San Martino, la cui notoriet‡ 
Ë finita nel mirino di truffato-
ri che hanno deciso di sfrutta-
re la popolarit‡ dell�infettivo-
logo per guadagnare truffan-
do ignari cittadini. 

´» una fake news, Ë una 
truffa, non c�Ë nulla di vero - 
racconta Bassetti - Ogni gior-
no ricevo decine e decine di 
mail e telefonate per sapere 
se questa pomata funziona, 
ma non ne so nulla: Ë una 
truffaª.  La  pomata,  che  si  
chiama iArthro Carew, viene 
sponsorizzata su un sito onli-
ne con una finta  intervista  
proprio a Bassetti: un testo 
che - se non fosse stato scritto 
per truffare cittadini e sfrutta-
re il nome del primario del 
San Martino - sarebbe un ca-
polavoro di grottesca e deli-
rante comicit‡. Il finto Basset-
ti, rispondendo alle doman-
de, parla di come Ë riuscito a 
ritrovare il  rapporto con la 
moglie dopo aver inventato 
questa pomata per l�artrosi. 
´Ma mia  moglie  si  chiama  
Chiara, non Maria. E soprat-
tutto  Ë  giovane,  bella  e  fa  

sport,  non  ha  l�artrosiª,  ri-
sponde il primario che gi‡ lo 
scorso 21 gennaio ha sporto 
denuncia alla Procura trami-
te il suo legale, l�avvocato Ra-
chele De Stefani. Poi ha rilan-
ciato la fake news sui suoi se-

guitissimi profili  social,  ma 
per il momento il link con l�in-
tervista non Ë stato ancora 
oscurato. ́ Pi  ̆di cosÏ non pos-
so fare, la Procura Ë l�unica a 
poter fare qualcosa, ma fin-
chÈ non d‡ la delega alla Poli-

zia postale per il blocco di tut-
to il sito rimane attivo e le per-
sone vengono fregate - conti-
nua il primario - » una situa-
zione  imbarazzante,  anche  
perchÈ ogni giorno continua-
no  ad  arrivarmi  decine  di  
mail da persone che, avendo 
visto  l�articolo  online,  mi  
chiedono informazioni, se Ë 
vero. Io gli spiego che Ë una 
truffa e poi giro le email al 
mio avvocato che a sua volta 
le gira alla Procura perchÈ si 
muova. Ma su questo come 
su tante altre cose c�Ë biso-
gno che la reazione degli or-
gani competenti sia pi˘ rapi-
da. Lo Stato dovrebbe cancel-
lare questo sito e punire que-
ste persone, invece tutto que-
sto non avvieneª. �
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Con  237  classi  sottoposte  a  
provvedimenti di auto sorve-
glianza, quindi in didattica mi-
sta, un po� in classe e un po� a ca-
sa, contro le 1200 circa di giove-
dÏ scorso, i numeri delle quaran-
tene nelle scuole della Liguria - 
forniti da Alisa - sono scese cir-
ca dell�80%. ´Tutti in classe, o 
quasiª, commentavano i diri-
genti scolastici ieri. Genovesi in 
testa: dopo il nuovo decreto del 
4 febbraio, la Asl 3 genovese ha 
subito emanato - sabato sera - 
una nota in cui spiegava alle 
scuole di sospendere le quaran-
tene in essere e di aggiornare le 
misure di didattica alternativa 
alle nuove normative. Ma per 
un fardello che cade dalle spal-
le dei dirigenti - che comunque 
hanno lavorato tutto il fine setti-
mana per aggiornare i provve-
dimenti - un altro viene carica-
to da altri adempimenti Covid. 
In primis, l�acquisto delle ma-
scherine per cui il governo ha 

stanziato 45 milioni di euro in 
tutta Italia di cui circa 2 milioni 
per la Liguria. ́ Per motivi diffi-
cili da comprendere del tutto - 
esordisce Luisa Giordani, presi-
de del comprensivo Terralba di 
Genova e vice di Anp provincia-
le - ci hanno detto di acquistare 
le mascherine presso le farma-

cie: oltre al fatto che le paghia-
mo di pi˘ rispetto ai fornitori 
della pubblica amministrazio-
ne, molte farmacie contattato 
nemmeno sapevano di essere 
nell�elenco dei  fornitori  delle 
scuole oltre a non poterci garan-
tire l�acquisto delle migliaia di 
mascherine di cui abbiamo bi-

sognoª. 
´Siamo perfettamente in gra-

do di far fronte alle richieste - re-
plica dall�Ordine dei Farmaci-
sti il presidente Giuseppe Ca-
stello - E senza lucro, per noi il 
ricarico Ë minimo e, come sem-
pre, svolgiamo questo servizio 
per aiutare la collettivit‡ª.

Dopo lo sciopero di venerdÏ, 
il collettivo degli Studenti Me-
di di Genova ha rinnovato il di-
rettivo, confermando France-
sco  Devoti  del  Cassini  come  
coordinatore. Una delegazio-
ne nazionale dei ragazzi delle 
consulte studentesche delle su-
periori, che devono affrontare 
l�esame di Maturit‡ con 2 prove 
scritte,  incontrer‡ il  ministro 
dell�Istruzione,  Patrizio  Bian-
chi, oggi, per chiedere di rifor-
mare le prove - anche quelle 
delle scuole medie - tenendo 
conto degli ultimi 3 anni di di-
dattica a singhiozzo. Un tema 
caldo, dalle medie alle superio-
ri, dove i dirigenti stanno orga-
nizzando corsi di recuperi ulte-
riori rispetto a quelli effettuati 
tra settembre e ottobre con i 
fondi della scuola d�estate. Si 
va dai gruppi di rinforzo delle 
medie di Terralba e del classico 
D�Oria - che con 27 classi in qua-
rantena da settembre a oggi, 
ha gi‡ fornito circa 350 ore di re-
cupero, al Nautico, dove i po-
meriggi di rinforzo erano gi‡ 
previsti prima del Covid. Pas-
sando per l�alberghiero Berge-
se, che pure ha gi‡ garantito i re-
cuperi d�autunno per arrivare 
allo scientifico  Cassini  con il  
suo sportello d�emergenza de-
clinato per tutte le materie in 
cui gli studenti si trovino in diffi-
colt‡. Intanto, in queste ore, le 
Asl locali stanno incontrato gli 
uffici scolastici per adeguare le 
norme in attesa di un vertice 
congiunto con Alisa. �
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Trenta treni regionali cancellati in 
Liguria questa settimana, a cau-
sa delle assenze di personale do-
vute in buona parte allȅepidemia 
da Covid-19. Trenitalia ha pubbli-
cato lȅelenco dei treni che, da ieri e 
fino a venerdÏ prossimo 11 febbra-
io, sono soppressi ogni giorno e 
sostituiti da autobus. Una situa-
zione non nuova in Liguria e nep-
pure in altre regioni, visto che con-
tagi  e  quarantene  costringono  
molti dipendenti a casa. � 
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I presidi spezzini in trincea
´Si combatte su troppi frontiª
Franco Elisei del Costa: ´Le novit‡ arrivano a fine settimana e scattano dal lunedÏª
La sindacalista Scotti: ´Dai genitori molti dubbi sul liberi tutti per le quaranteneª

la situazione sanitaria

In provincia 88 nuovi positivi
I ricoverati sono 73, tre gravi

Sondra Coggio LA SPEZIA 

´La verit‡ Ë che navighiamo 
tutti a vista. E combattiamo 
quotidianamente  su  troppi  
fronti. Credo di interpretare il 
malessere di tanti colleghi, se 
dico che i ministri e i dirigenti 
dei  dicasteri  probabilmente 
non sono consapevoli di quan-
to sia difficile fare scuole con 
tutte queste  norme,  queste  
modifiche, queste disposizio-
ni incrociateª. 

Franco Elisei dirige il liceo 
scolastico Lorenzo Costa. E 
dal suo osservatorio, dal pa-
lazzo degli studi di piazza Ver-
di, conferma la fatica espres-
sa ormai da tutti i dirigenti 
spezzini, alle prese con la ge-
stione di una emergenza sani-
taria  complessa,  almeno  

quanto le regole cui attenersi. 
Ieri Ë stato il primo giorno del-
le nuove norme. Norme che, 
secondo le stesse sigle sinda-
cali, non sono riuscite ancora 
a semplificare le cose. 

´Ci siamo attenuti all�inter-
pretazione letterale o spiega 
Elisei o adattando le regole 
precedenti  a  questo  nuovo  

corso, a questo desiderio di 
normalit‡, che senz�altro tutti 
perseguiamo, ma che non Ë fa-
cile  ottenere  da  un giorno 
all�altro. Le istituzioni stesse 
sembrano in difficolt‡ a stare 
dietro alle frequenti innova-
zioniª. Il problema di fondo 
sta nel fatto che ci vuole un po� 
di tempo, perchÈ le disposizio-
ni diventino una conoscenza 
comune. E il tempo non c�Ë sta-
to, nemmeno questa volta. 

´Le novit‡ arrivano a fine 
settimana o riassume il presi-
de o con esecutivit‡ dal lune-
dÏ. Le scuole sono in prima li-
nea. Siamo funzionari dello 
Stato, crediamo nella scuola 
pubblica, ci impegniamo per 
arginare  i  problemi,  ma le  
energie  stanno  calandoª.  
Fronteggiare i casi pi˘ dispa-

rati, dare risposte, rassicura-
re, stemperare, mediare. ´In 
assoluta buona fede o spiega 
il preside o arrivano ragazzi e 
familiari che magari hanno 
fatto un tampone piuttosto 
che un altro, che non sanno 
bene se devono andare a scuo-
la, se devono stare a casa, se 
sono tenuti a mostrare il certi-
ficato di vaccinazione. E c�Ë 
chi pone poi questioni costitu-
zionali, come se fossimo noi a 
decidereª. 

Per fortuna, le soddisfazio-
ni arrivano comunque. Il Co-
sta ha davvero superato la cri-
si del passato. ́ Abbiamo 144 
nuovi iscritti, il 20% in pi˘ o 
conferma il dirigente o con no-
tevole  apprezzamento  dei  
nuovi indirizzi, dall�europeo 
alla comunicazione. Pur aven-

do fatto orientamento in que-
sta  confusione  generale,  la  
qualit‡ Ë emersa. E siamo con-
tentiª. Il disagio di chi opera 
nel mondo della scuola Ë con-
fermato dai sindacati. ´» og-
gettivamente  difficile  stare  
dietro alle continue novit‡ o 
ammette Laura Scotti, delega-
ta scuola della Cgil o ed Ë inevi-
tabile che i presidi, i docenti, il 
personale tutto, siano preoc-
cupati. » vero, le famiglie so-
no disorientate, cercano rispo-
ste da chi Ë presente sul territo-
rio. E sono le scuole, a doversi 
fare carico di tutto. Vorrem-
mo avere tutti pi  ̆certezzeª. 

Per dare un�idea di quanto 
sia complesso il carico, basti 
dire che a fronte delle nuove 
norme, arrivate a fine settima-
na, le scuole primarie con clas-
si in quarantena da cinque 
giorni sono state richiamate 
di domenica, perchÈ ora ser-
vono cinque casi, per la qua-
rantena. ´Certi genitori chie-
dono se siamo sicuri o spiega 
la sindacalista o chiedono la 
ragione di questo iliberi tut-
tiw. Chiedono a noi come sia 
possibile, che una pandemia 
finisca per decreto. Noi non 
possiamo avere risposte. Spe-
riamo sia la soluzione giusta, 
speriamo,  soprattutto  per i  
bambini pi  ̆fragiliª. �
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Silva Collecchia / LA SPEZIA

Il Covid alla Spezia sta arre-
trando. Ieri i tamponi positi-
vi erano 88 mentre gli spezzi-
ni affetti da Covid sono scesi 
a 4675 e in sorveglianza atti-
va ieri sera c�erano 1018 per-
sone.  L�andamento  degli  
ospedali resta costante.

Ieri i ricoverati a causa del 
coronavirus tra gli ospedali 
di Sarzana e La Spezia erano 
73 dei quali tre in Terapia in-

tensiva. Negli hub vaccinali 
sono  state  somministrate  
905 dosi di vaccino Pfizer e 
Moderna mentre le terze do-
si sono 119975. 

Anche nelle scuole  della  
provincia il Covid sta rallen-
tando. Ieri i ragazzi in qua-
rantena erano 55. Di questi 
26  frequentano  la  scuola  
dell�Infanzia e altri 30 la Se-
condaria di primo grado. Le 
classi in quarantena sono in 
tutto 7 delle quali due della 

scuola dell�Infanzia e altre 5 
riguardano le Secondarie di 
primo grado. 

A questo proposito Asl5 ri-
corda che sono aperte le pre-
notazioni  alla  terza  dose  
iboosterw,  con vaccino Pfi-
zer, per i ragazzi di et‡ com-
presa trai 12 e i 17 anni com-
piuti che abbiano concluso il 
ciclo vaccinale primario da al-
meno 4 mesi (120 giorni). 

La terza dose iboosterw Ë 
possibile  anche  nell�ipotesi  

in cui si sia contratto il Co-
vid-19 dopo aver concluso il 
ciclo primario di vaccinazio-
ne, a condizione che siano 
trascorsi almeno quattro me-
si dalla data del tampone po-
sitivo. Possono prenotare la 
dose  addizionale  i  ragazzi  
che abbiano tra i 12 e i 17 an-
ni compiuti, che si trovino in 

almeno una delle condizioni 
di rischio individuate dall�ap-
posita circolare ministeriale 
n e abbiano completato il ci-
clo vaccinale primario anti 
Covid-19 da almeno 28 gior-
ni. 

Per i ragazzi non ancora 
vaccinati,  di  et‡  compresa  
tra i 12 anni compiuti e i 17 
anni, Ë possibile prenotare 
un appuntamento o presen-
tarsi direttamente accompa-
gnati dai genitori - negli hub 
dell�ex Fitram alla Spezia e 
all�ospedale San Bartolomeo 
di Sarzana per accedere alla 
linea libera senza prenotazio-
ne. E� necessario il consenso 
informato alla vaccinazione 
per il minorenne accompa-
gnato all�hub vaccinale da en-
trambi i genitori. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

volontariato

Via ai corsi
di formazione
della Cri
alla Spezia

LA SPEZIA

Si amplia l�offerta formativa 
della Croce Rossa della Spe-
zia per gli aspiranti volontari. 
Chi vorr‡ unirsi alla Cri potr‡ 
scegliere fra tre diverse classi, 
in base al tipo di attivit‡ che Ë 
interessato a svolgere. Ogni 
corso  di  accesso,  online  e  
uguale per ogni classe, preve-
de successivamente uno spe-
cifico percorso di formazio-
ne, che permetter‡ agli aspi-
ranti volontari di acquisire tut-
te le competenze richieste nei 
servizi di assistenza ai cittadi-
ni secondo l�attivit‡ prescel-
ta. La prima classe sar‡ dedi-
cata ai volontari interessati a 
svolgere l�attivit‡ di guardia 
medica per il trasporto dei me-
dici del servizio di guardia me-
dica nelle case. La seconda 
classe, riguarda gli interessati 
a svolgere attivit‡ a bordo del-
le ambulanze e la terza i mino-
renni e chi vorr‡ prendere par-
te alle altre attivit‡ svolte dal-
la Croce Rossa: dal supporto 
alle famiglie in difficolt‡ eco-
nomica e alle persone senza 
dimora.  I  corsi  inizieranno  
nella prima met‡ di aprile. 
L�incontro di presentazione Ë 
previsto giovedÏ 3 marzo, alle 
20.30 in Sala Dante. �

S.COLL.

NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte 
24 ore su 24

LA SPEZIA :

Degli Speziali, via Genova
Sarzana:
DellȅOspedale, piazza Garibaldi
Lerici: 
Giudici, via Pisacane
Portovenere: 
Di Portovenere, via Garibaldi
Vezzano Ligure e Arcola:
Federici, Arcola
Levanto: 
Centrale, via Dante
Val di Vara: 
San Gimignano, Piano di 
Madrignano
Varese Ligure:
Cesena
Luni:
Di Luni, via Brodolini
S. Stefano Magra:

Gemignani,Ponzano

OSPEDALI

La Spezia:
SantȅAndrea, 0187-533.111
Sarzana:
San Bartolomeo, 0187-6041
Levanto:
San NicolÚ, 0187-800.409 e 
410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198.
Guardia medica dentistica 
(festivi ore 9-18): 
0187-515715

Lȅemergenza coronavirus

Il centro tamponi di Asl5

Una foto diventata virale: la protesta degli studenti spezzini in piazza Verdi contro la didattica a distanza  MATELLI

Il preside Franco Elisei

18 LA SPEZIA MARTEDÃ 8 FEBBRAIO 2022
IL SECOLO XIXIL SECOLO XIX


	La Nazione 08 02 2022 Contagiati, poi guariti. Ma bloccati in casa
	La Nazione 08 02 2022 Bollettino Covid
	La Nazione 08 02 2022 Sta bene ma non ha il green pass
	Il Secolo XIX 08 02 2022 Bassetti testimonial di una pomata. Non so nulla, è una truffa
	Il Secolo XIX 08 02 2022 Gli studenti liguri tornano in aula, crollano le quarantene
	Il Secolo XIX 08 02 2022 In provincia 88 nuovi positivi



